
SOSPENSIONE ESTIVA DELLE ATTIVITA’
Dal corrente mese di Giugno e sino a fine Agosto,

le attività infrasettimanali sono tutte sospese.
Rimane invariato IL CULTO DOMENICALE SEMPRE ALLE ORE 11.

Durante il mese di Agosto, in assenza del Pastore, anch’egli per il
suo riposo estivo, i Culti domenicali del 3 – 10 – 17 – 24

saranno a cura dei nostri quattro Predicatori locali.

CIAO ANCHE IL NOTIZIARIO VA IN FERIE
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Pastore Ruggiero LATTANZIO
                 C.so Sonnino23 – 70121  BARI

tel. 080-55.43.045 – cell. 329.79.55.630
e-mail : ruggiero.lattanzio@ucebi.it

LA PAROLA DI DIO
TESTIMONIA CHE :

“L’Amore di Dio
è stato messo nel nostro

cuore per l’opera dello
Spirito Santo.
(Romani 5:4)

Il giorno della Pentecoste
Tutti furono ripieni dello

Spirito Santo
(Atti 2:4)

Pietro e Paolo erano pieni
di  Spirito Santo
(Atti 4:8; 13:9)

Barnaba era pieno
Di Spirito Santo e fede

(Atti 11:24)

I discepoli erano pieni di
allegrezza e di Spirito Santo

(Atti 13:52)

RACCOMANDAZIONE
del Lupo alla pecora !

Per chi ha possibilità di
andare in vacanza , prima
di andare via, ricordiamoci

di dare la quota mensile
alla Cassiera (il nostro

impegno di liberalità per le
necessità della Chiesa).

E altra raccomandazione:
andando fuori (al mare o in
collina), di portare sempre

con voi la Bibbia e ritagliare
un pezzettino di giornata
per rileggere almeno una

paginetta al giorno!

La vostra vocina
del cuore

Chiese Battiste di Puglia e Basilicata,
tutte al tradizionale Raduno di annata!
In gita insieme, in bellissimo giorno,
in primis, alla “PAROLA”, tutt’intorno!

All’aperto, a ridosso di due laghetti,
in ombrosi e stupendi boschetti!
Tradizionale incontro di credenti,
per ritemprare cuori e menti!

Una Giornata con  Culto Speciale,
in bellissima  zona tutta naturale!
Momenti di bella aggregazione,
qual salutare e ottima occasione!

Culto animato con unità d’intenti,
in allegria e gioia come credenti!
Domenica di Pentecoste, la ricorrenza,
abbiamo tutti anelato neo conoscenza!

Sovvieni Signore alla nostra debolezza,
inondaci del Tuo Spirito, nostra salvezza!
Passano le feste e anni, tutto pur finirà,
soltanto l’amore di Dio mai tramonterà!

NICOLA
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Come intavolare
un discorso

Ci sono cose valide per tutti e altre che vanno selezionate.
In una conversazione su un argomento si può essere in due o più
persone, e se si parla di un tema specifico è chiaro che parteciparvi
necessità che tutti abbiano una infarinatura sull’argomento; o che
almeno conoscano alcuni fatti od essenza di concetti, altrimenti è
difficile comprendersi. Molto vale ciò, quando vogliamo parlare di
concetti biblico o teologici. Certamente, diciamo pure che tutti non
sanno tutto! E specialmente in campi specifici o  particolari, su
trattazione  d’argomenti di non comune sentire, per quel che
riguarda la scienza, tecnica, medicina, finanza e cento altre cose.
Se poi si parla di cose religiose o di “fede”, benché si è in massa
classificati come “cristiani” (perché stiamo parlando di noi e non di
altri) o di altre fedi religiose, allora anche fra noi – appunto cristiani
– necessita adeguare un certo linguaggio a seconda la maturità o la
conoscenza di chi parla o di chi ascolta.
In pratica mi interessa, per esempio, parlare in un “certo modo” per
chi ha poca conoscenza biblico-teologica e parlare diversamente
con tono ed essenza, per chi è già addentro alla “Parola di Dio”, e
più ancora diversamente se parlo a un simpatizzante che poco è
addentro al linguaggio e conoscenza dell’evangelo. E assai più
altrimenti se parlo a persone che sono “credenti”/consacrati e
impegnati, e quindi per “confrontarci” su argomentazioni che
servono allo scambio reciproco di idee, o su “riprensione” o
“consolazione” o su tant’altre vedute di prospettive di “fede in
movimento”, di “spiritualità” efficace e produttiva;  non proprio tutto
finalizzato a “critica” di pensiero o”vedute diverse” su certe
argomentazioni.

Ecco, lo spunto mi era venuto leggendo una mini-riflessione su :
1^ Timoteo  cap.1:17 : “Al Re eterno,  immortale, invisibile,
all’unico Dio, sia onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen”.
Come lo spiego questo Re dei secoli, immortale, invisibile”; e come
lo intendono questo dire dell’apostolo Paolo, tutti?
La lettera di 1^Timoteo è una lettera pastorale di istruzione e
raccomandazioni al discepolo.
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L’esercito dei ciarlatani
ITALIANI CREDULONI  E L’ITALIA DEI MAGHI

Taroccari e Marachellate

OOOOOOOOOOOOOOOOOOO         OOOOOOOOOOOOOOOOOO

PILLOLE DI TRAVERSO
Ripreso da Frate Indovino, Anno 2010

.
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La cosa è davvero assai curiosa,
e con il lavoro che a molti manca,
c’è anche tantissima gente a iosa,

che tutto prova e mai si stanca!

Andare facilmente dal chiromante,
a farsi leggere la mano con le carte,
Facendo debiti, se non ha contante,
spessissimo con cambiali a parte!

Più triste per il credere, simil cose,
è la mia fermissima convinzione;

ricorrere a morbosità ascose,
a ciarlatani di professione!

Davanti a simili inaudite credenze,
chi cerca di viver diversamente,

non si lasci trasportare da scemenze,
solo in Dio, c’è ricchezza eternamente!

Nicoleto d’ALTAMURA

Non sembra vero
 che certi politici non si

interessano affatto
 di politica

Tuttaltro! Anzi,  loro sono
molto attenti a leggere

sempre tutti i giornali, per
sapere, caso mai, ci

fossero delle scoperte di…
brutta politica…

che loro hanno fatto,
 e hanno perciò paura di

trovarsi sui giornali come
persone sospettate o
indagate per illeciti e

altro ancora…
Eh! Più interessati di così!

Kolin KOKO’

Solo le persone superficiali
non giudicano dalle

apparenze.
 (O.Wilde).

Quando il gozzo è pieno
le ciliegie sono acerbe.

(Proverbio).

Quando i grandi si fanno
guerra, sono i piccoli

 che muoiono.
(J.P.Sartre).

L’uomo comune ragiona,
 il saggio tace,

lo stupido discute.
(Pitigrilli)



Una vecchia canzone del secolo scorso,
dopo l’infausto ventennio fu fuori corso!
Inneggiava a una sia pur bella città imperiale,
come, in terra, unica meraviglia eccezionale!

“Sole che sorgi libero e giocondo,
tu non vedrai nessuna cosa al mondo,
maggior di Roma…”

E Roma lo fu, e potrebbe esserlo tutt’ora,
poter dare nuova linfa e speranza ancora!
Culla di grande civiltà,  Leggi e Diritto,
tutto ben espresso, ben chiaro e scritto!

Qualche politico sfiduciato oggi giorno,
ha sentenziato, senza fronzoli intorno:
l’italiano ha nel DNA, ormai quasi bollato,
seme corruttivo e di malaffare imbrigliato!

Ecco allora il nostro buon Premier RENZI,
come ben detto e ancor più ognun ci pen(z)i :
“Riforme precise, senza equivoche interpretazioni,
controlli seri, smascherati e arresti dei mascalzoni”!

Roma può riprendersi un certo ruolo e peso,
ripristinare giustizia  e consenso compreso!
Con un Papa che cambi la Santa Madre Chiesa,
inculcando da piccoli, il vivere l’onesta ascesa!

Di bontà e umiltà, impegno, rispetto e amore,
siano istruite le neo generazioni in mente e core!
Nel quindicesimo secolo, la Riforma Protestante,
espresse una nuova linea davvero importante:

Responsabilità individuale e collettiva,
formando una  nord Europa giusta e creativa!
Smettiamo di copiare da altri i pensieri brutti,
scegliamo cose buone che danno ottimi frutti!

NIKULIN NUZZOSKY
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In questa prima lettera a Timoteo, nella introduzione (vedi: Edizione
biblica E.C.B.) si parla di preoccupazione circa il futuro delle
Chiese (già da allora!!), con consigli ed aiuto nella risoluzione di
alcuni vari problemi sorti, riguardo alle “dottrine”, alla “pratica” e al
“buon governo della chiesa”. Il tutto per evitare devianze e frenare il
Diavolo! NICOLA
 Nel riquadro ecco l’accennata mini-riflessione molto bella e interessante.
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Re dei secoli, immortale, invisibile.

Perché Dio non è visibile? Per la stessa ragione per cui
non sarebbe visibile un fiocco di neve caduto su una coperta
bianca. Dio è molto buono. “…tutto quello che aveva fatto….era
molto buono” (Genesi 1:3). Come si può distinguere molto buono
da molto buono? Tutta la Sua bontà è stata trasferita nelle sue
creature.

Egli non sta davanti ad uno specchio, come la regina
cattiva della fiaba di Biancaneve, a chiedere: “Specchio,
Specchio delle mie brame, chi è la più bella del reame?  Egli non
può essere il più bello; non può essergli attribuito nessun
superlativo, perché non vi è bellezza in Lui che Egli non abbia
condiviso con gli uccelli canterini, i ruscelli, le maestose vette
delle montagne, i bambini.

Quanto sforzo occorre ad una ragazza per innamorarsi di
un bel principe? Nessuno. Così chiunque si sforzi di amare Dio
con tutto il cuore sbaglia. Non si può fare a meno di amarlo. Gli
angeli dissero ad un profeta: “Tutta la terra è piena della Sua
gloria!” (Isaia 6:3); una Gloria non minore di quella che Egli ha sul
suo trovo.

“Beati i puri di cuore, perché essi vedranno Iddio” (Matteo
5:8). Dio è visibile in tutte le cose e in tutti gli eventi. Ciò che lo fa
sembrare invisibile è la nostra impurità. Chiedi di essere lavato
col sangue di Cristo, ricevi lo Spirito Santi e contemplerai a viso
scoperto, come in uno specchio, la gloria del Signore; sì, sarai
trasformato nella Sua stessa immagine (2^ Corinzi 3.18).

Tratto da: “Giorno per Giorno” (EUN),1997
           di Richard WURMBRAND,

                       Pastore Evangelico di Romania



Domenica scorsa abbiamo vissuto una bella esperienza come Chiese Battiste di
Puglia e Basilicata (circa 400 persone), tutte insieme in località “I Laghi di
Monticchio” (Potenza). Una giornata ben soleggiata e dalle 11 alle 13, tutti seduti
in una bella ed attrezzata struttura all’aperto fra laghi e boschi, celebrato un Culto
Speciale di Pentecoste. E’ seguita la pausa pranzo al sacco ma anche disponibilità
per chi volesse di pranzare secondo un menù già concordato anticipatamente. Nel
pomeriggio, passeggiate nel bosco, o intrattenimento sul posto a libera scelta, o
conversazione fraterna al fresco d’ombra di giganteschi alberi,  ma anche un…
diversivo con tanta musica da ballo!
Ma quel che mi interessa maggiormente dire è il parlare del CULTO SPECIALE,
 a cura dei pastori Ruggiero Lattanzio, Nunzio Loiudice e Dario Monaco, con
cura liturgica di Alasssandra Arcidiacono. Un Culto davvero un po’ particolare
con viva  contentezza di tutti e di gratitudine al Signore. Culto particolare perché
tutti e tre i Pastori hanno espresso un aspetto importante di questa Domenica di
Pentecoste, un anelito di qualcosa che voleva caratterizzare la particolare
giornata dell’8 Giugno (memoria del primo evento di 20 secoli fa); Domenica di
Pentecoste), ovvero, dell’evento come riportato nel Libro degli Atti cap.1ss, e
dunque del suo significato” come adempimento della promessa di Gesù e della
discesa dello Spirito Santo (allora in Gerusalemme!), e, come lo può essere
oggi…!  I tre pastori, in tre momenti diversi, hanno lanciato ai presenti tutti di
prendere coscienza in che posizione ci troviamo oggi, ciascuno di noi!  Qualcuno
accennava che cosa oggi “ci impedisce” di avere questo (un battesimo di fuoco?),
per essere più attivi e completi nell’opera del Signore – in un mondo che va alla
deriva… - ; quale ruolo riusciremo a rivestire come singole persone e come
Comunità, per un rinnovamento spirituale, più incisivo nella nostra vita e di
testimonianza di fede. Si è indicata una immagine di una…MACCHINA…. (forse
complessa) e del come potrebbe essere la Chiesa (noi come popolo di Dio): una
macchina che non la sappiamo far funzionare(…).Ma l’inghippo dov’è?  Può
bastare tirarla avanti e indietro questa macchina?  Ma la Macchina di ferma…
ripetutamente… Ma il guasto dov’è?... e lo si è capito poi tramite l’esperto…La
macchina non andava perché non c’era la benzina!!! E la benzina è il carburante,
unico e adatto (lo SPIRITO SANTO) per far camminare questa macchina… e’ la
pienezza della Sua Potenza in noi… e che il Signore ha promesso a tutti.
Allora chiediamo con fede ed atterremo, ci esorta l’evangelo : “Sino ad ora non
avete chiesto nulla nel mio nome, aveva detto Gesù ai suoi (Giov. 16:24).
Camminiamo seguendo il Cristo e riusciremo a smuovere i monti! E ogni
altro ostacolo. Ci occorre potenza dall’Alto per un vero cambiamento, ma
il nostro armamento deve essere completo ed efficace, con umiltà,
disposizione di cuore, conoscenza e sapienza divina, e ovviamente
preghiera e impegno costante. Un raccontino esplicativo non fa male.
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Se un ragazzetto di 5-6 anni, vissuto sempre in Africa, in mezzo alla giungla,
incominciasse a parlare della squisitezza di “spaghetti o pizza” o della bellezza di
alcune città italiane, che so Roma, Firenze, Venezia, Milano ecc., ci credereste ?
A parer mio no! Per parlare di spaghetti o pizza, di Roma e altre città, occorre
prima che venga in Italia, mangi e gusti quelle cose, e giri e rigiri per quelle
città… e solo dopo può essere credibile di quel che dice!

Parimenti nessuno può parlare e testimoniare dell’opera della Potenza dello
Spirito Santo se non ha fatto l’esperienza personale, vera e profonda della Parola
di Dio. Nei secoli tutti hanno parlato dello Spirito Santo, esprimendo anche teorie
e concetti. Tanti conoscono anche l’opera e la potenza dello Spirito Santo e
all’occorrenza sappiamo anche dire chi è, come lo Spirito agisce, cosa produce;
ma l’esperienza diretta e vera va fatta invece! Le manifestazioni dello Spirito
sono varie, e quando si è veramente afferrati da Lui, noi diventiamo totalmente
nuovi, diversi da come eravamo prima.

La potenza dello Spirito Santo afferrò numerose persone dopo la “Prima
Pentecoste”. La Bibbia ce lo testimonia con i suoi racconti di uomini e donne
cambiati radicalmente e diventati “operatori e validi araldi del Cristo, il Vivente”.
Certo, diciamo anche che c’è un battesimo di acqua…
Il battesimo dell’acqua testimonia il desiderio nostro di appartenere a Cristo, poi
è necessario il battesimo dello Spirito.  Ma sovente non si vede nulla di speciale,
di diverso tra noi e nel mondo, per cui ritengo che non sia avvenuto ancora il
battesimo dello Spirito.

 Ma può anche essere che lo Spirito Santo ci prende e ci trasforma prima e ci
rende capaci dopo di testimoniate in una vasca battesimale: E poi devono vedersi
i cambiamenti, deve esserci un impegno vero e forte e di lavoro nell’opera del
Signore. E i frutti ci saranno, come ce ne sono stati tantissimi in questi duemila
anni, del come lo Spirito ha suscitato cose nuove, strabilianti (guarigioni,
conversioni, mutamenti di vita, consacrazioni,  ed altro.

Giunga la benedizione del Signore anche a noi e ci trasformi del “tutto”…
Solo dopo,  noi ce ne accorgeremo di essere ripieni dello Spirito di Dio, anzi
saranno gli altri ad accorgersene, che siamo cambiati; a Gloria di Dio. N.N.

Signore, per la nostra salvezza,
sovvieni alla nostra debolezza!

Mostraci ancor benevolenza,
dai pure a noi, forza e potenza!

Soccorrici e rendi ciascun maturo,
per entrare nella Tua Gloria in futuro!

 NICOLA
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